
Noto.  Due  sindaci  e  l'Asp:
incontro  sull'ospedale,  non
sono mancate le polemiche
Incontro aperto, convocato dal sindaco Corrado Bonfanti, per
dire “Tutta la verità” sull’ospedale Trigona di Noto. Invitati
a partecipare anche il sindaco di Avola, Luca Cannata, e il
direttore  generale  dell’Asp  8  di  Siracusa,  Salvatore
Brugaletta.
Non sono mancati animi tesi e polemiche, espresse in maniera
evidente da alcuni partecipanti.
Ad aprire i lavori è stato il sindaco Bonfanti, parlando del
manifesto satirico realizzato da quattro sigle politiche che
lo  raffigurava  come  un  battitore  d’asta  che  svendeva
l’ospedale. Da qui l’invito a coloro che hanno realizzato il
manifesto ad intervenire: ma dal pubblico è stato chiesto di
intervenire successivamente, dopo aver ascoltato i sindaci e
il direttore generale dell’Asp.
Il sindaco Bonfanti ha disquisito sia del passato che del
futuro dell’ospedale Trigona. Il primo cittadino ha riferito
degli  errori  commessi  in  passato,  evidenziando  come  nodi
cruciali il 2002 (con il trasferimento del polo chirurgico)
egli  anni  a  cavallo  tra  il  2009  e  il  2010,  quando
l’amministrazione  del  tempo  decise  di  affidare  i  destini
dell’ospedale Trigona all’Agenas.
Per quanto riguarda il futuro, decreto regionale alla mano, il
sindaco Bonfanti ha parlato della rifunzionalizzazione della
rete ospedaliera con il trasferimento di alcuni reparti ad
Avola  e  la  contestuale  attivazione  della  cittadella  della
salute a Noto, con un lavoro sinergico tra pubblico e privato.
Il sindaco Bonfanti ha anche ricordato le sue promesse in
campagna  elettorale  affermando  che  le  sue  scelte  stanno
andando  nella  stessa  direzione  e  che  si  deve  tenere  in
considerazione che nel 2011 il Trigona era ad un passo dalla
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chiusura ed invece oggi se ne continua a parlare. I veri
problemi  per  il  primo  cittadino  riguardano  una  dotazione
organica  adeguata  e  una  strumentazione  necessaria  per  le
esigenze degli utenti che non sono solo quelli della città ma
dell’intera zona sud.
Il sindaco di Avola, Luca Cannata, ha invitato a mettere da
parte ogni campanilismo e a lavorare per una sanità di qualità
nel territorio. Il primo cittadino avolese ha spiegato che se
i reparti per gli acuti vanno ad Avola mentre la lungodegenza
va a Noto – con l’aggiunta dell’apporto dei privati – non
vuole dire che Avola avrà una sanità migliore rispetto a Noto
ma che l’intera zona potrà usufruire di servizi: “la cosa
importante è che siano efficienti e rispondenti alle esigenze
dei cittadini”.
Il  direttore  generale  dell’Asp,  Brugaletta,  ha  evidenziato
l’ottimo  lavoro  fatto  dall’assessorato  alla  salute.  Gli
ospedali piccoli, per il decreto Balduzzi, andavano chiusi e
invece grazie alla formula degli ospedali riuniti sono rimasti
in vita in Sicilia. “La strada intrapresa è quella giusta, c’è
da migliorare. Ma c’è la possibilità di avere da subito nella
zona sud una sanità di eccellenza”.
Tra  il  pubblico  tanti  cittadini,  consiglieri  comunali,
rappresentanti di partiti politici, comitati e associazioni.
Hanno partecipato al dibattito, animandolo dopo gli interventi
programmati. Il primo ad intervenire è stato il consigliere
indipendente Pippo Bosco che ha sottolineato tutti i suoi
dubbi  scaturiti  dalla  pubblicazione  del  bando  per  la
manifestazione di interesse dei privati che vogliono inserirsi
nella struttura del Trigona. Il consigliere Bosco ha anche
ricordato l’incontro che i sindaci della zona hanno avuto con
l’assessore Borsellino e ha invitato i sindaci a individuare
nell’interlocutore proprio i vertici regionali.
Altro intervento quello di Raffaele Leone, candidato a sindaco
di Noto che perse il ballottaggio proprio contro Bonfanti. Ha
affermato che gli impegni presi dal primo cittadino di Noto
sono stati disattesi e lo ha invitato a dimettersi. Leone ha
anche  proposto  di  impugnare  la  determina  assessoriale  che



prevede l’assegnazione dei reparti che a suo avviso penalizza
Noto.
La vicenda del Trigona ha fatto capire chiaramente una cosa:
ad un anno dalle elezioni amministrative, a Noto c’è un grosso
fervore politico.
 
Corrado Parisi


